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Preghiera per la pace in Ucraina e nel mondo

1 Lett: La Pisside contenente il Corpo di Nostro Signore rimane in adorazione sull’altare in questa preghiera unitaria e comunitaria per la pace in Ucraina. Gesù, nel vangelo ci dice: «dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro”. (Mt 18,20 Signore, i nostri cuori salgono a Te alla ricerca del tuo sguardo. Ascoltaci, Signore. Dalle risposte alle nostre domande, e aiutaci nelle nostre preoccupazioni, Tu che sei il nostro Dio in cui confidiamo.
Canto: PACE PACE (in terra agli uomini)
Rit:  Pace, pace, pace in terra agli uomini, e nel mare ai pesci, nel cielo agli uccelli, pace tra noi, fratelli.
 Vi riconosceranno, da come vi amerete, vi seguiranno, non li deludete. Rit.
 “Amatevi l’un l’altro”, Cristo ci ha detto. chi ama nel suo nome, sia benedetto. Rit.
“Dove saranno uniti, nel mio nome, Io sarò con loro, unito nell’amore. Rit.
Guida:   + Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Il Dio dell’amore e della pace sia con tutti voi.
(tutti)  E con lo spirito della nostra umanità.
Guida: Accogliamo l’invito di Papa Francesco a unirci tutti in preghiera per la pace in Ucraina, e ad essere noi stessi artigiani di Pace.  
2Lett: "Ho un grande dolore nel cuore per il peggioramento della situazione in Ucraina". Papa Francesco esordisce così al termine della catechesi all'udienza generale di mercoledì scorso. Nonostante gli sforzi diplomatici delle ultime settimane si stanno aprendo scenari sempre più allarmanti. Come me tanta gente, in tutto il mondo, sta provando angoscia e preoccupazione. Ancora una volta la pace di tutti è minacciata da interessi di parte. Vorrei appellarmi a quanti hanno responsabilità politiche, perché facciano un serio esame di coscienza davanti a Dio, che è Dio della pace e non della guerra; che è Padre di tutti, non solo di qualcuno, che ci vuole fratelli e non nemici. Prego tutte le parti coinvolte perché si astengano da ogni azione che provochi ancora più sofferenza alle popolazioni, destabilizzando la convivenza tra le nazioni e screditando il diritto internazionale. E ora vorrei appellarmi a tutti, credenti e non credenti. Gesù ci ha insegnato che all’insensatezza diabolica della violenza si risponde con le armi di Dio, con la preghiera e il digiuno. Invito tutti a fare del prossimo 2 marzo, mercoledì delle ceneri, una Giornata di digiuno per la pace. Incoraggio in modo speciale i credenti perché in quel giorno si dedichino intensamente alla preghiera e al digiuno.
La Regina della pace preservi il mondo dalla follia della guerra.
Padre nostro…Ave Maria… Angelo di Dio…L'eterno riposo... Gloria al Padre (Cantato)
Canto alla pace solo ritornello
1Lett: Dall’appello di Onufrij, Metropolita di Kiev (Patriarcato di Mosca), del 24 febbraio 2022:
Mi rivolgo a voi e a tutti i cittadini dell’Ucraina come primate della Chiesa ortodossa ucraina. È avvenuta una tragedia. Con nostro enorme dolore, la Russia ha iniziato l’intervento militare contro l’Ucraina, e in questo momento cruciale vi esorto a non farvi prendere dal panico, ad essere coraggiosi e a mostrare amore per la vostra patria e gli uni per gli altri. Vi esorto, soprattutto, ad innalzare un’intensa preghiera penitenziale per l’Ucraina, per il nostro esercito e il nostro popolo; vi chiedo di dimenticare le liti e le incomprensioni reciproche e di unirci nell’amore a Dio e alla nostra patria… Difendendo fino all’ultimo la sovranità e l’integrità dell’Ucraina, ci appelliamo al presidente della Russia perché cessi immediatamente questa guerra fratricida. Il popolo ucraino e il popolo russo sono usciti dal fonte battesimale del Dnepr, e una guerra fra questi popoli significa riprodurre il peccato di Caino, che per invidia ha ucciso suo fratello. Questa guerra non ha giustificazioni né presso Dio, né presso gli uomini. Esorto tutti al buon senso, che ci insegna a risolvere i nostri problemi terreni nel dialogo e nella comprensione reciproci, e confido sinceramente che il Signore perdoni i nostri peccati e che la pace di Dio regni sulla nostra terra e in tutto il mondo!
Padre nostro... Ave Maria… Angelo di Dio…L'eterno riposo... Gloria al Padre (Cantato)
Canto alla pace solo ritornello
2Lett: Dalle parole di Papa Francesco all’Angelus di Domenica 27 Febbraio 2022 Piazza San Pietro 
In questi giorni siamo stati sconvolti da qualcosa di tragico: la guerra. Più volte abbiamo pregato perché non venisse imboccata questa strada. E non smettiamo di pregare, anzi, supplichiamo Dio più intensamente. Preghiamo per stare vicino alle sofferenze del popolo ucraino, per sentirci tutti fratelli e implorare da Dio la fine della guerra. Chi fa la guerra dimentica l’umanità. Non parte dalla gente, non guarda alla vita concreta delle persone, ma mette davanti a tutto interessi di parte e di potere. Si affida alla logica diabolica e perversa delle armi, che è la più lontana dalla volontà di Dio. E si distanzia dalla gente comune, che vuole la pace; e che in ogni conflitto è la vera vittima, che paga sulla propria pelle le follie della guerra. Penso agli anziani, a quanti in queste ore cercano rifugio, alle mamme in fuga con i loro bambini… Sono fratelli e sorelle per i quali è urgente aprire corridoi umanitari e che vanno accolti. Con il cuore straziato per quanto accade in Ucraina – e non dimentichiamo le guerre in altre parti del mondo, come nello Yemen, in Siria, in Etiopia… –, ripeto: tacciano le armi! Dio sta con gli operatori di pace, non con chi usa la violenza. Perché chi ama la pace, come recita la Costituzione Italiana, «ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali».
Padre nostro… Ave Maria… Angelo di Dio… L'eterno riposo... Gloria al Padre (Cantato)
Canto alla pace solo ritornello
1Lett: Dal messaggio del Patriarca di Mosca Kirill a tutta la Chiesa Ortodossa in Russia.
“Con profondo e sentito dolore condivido la sofferenza delle persone causata dagli eventi che si susseguono. Come Patriarca di tutta la Russia e Primate della Chiesa, il cui gregge è in Russia, Ucraina e altri Paesi, sono profondamente vicino con tutti coloro che sono stati toccati da questa tragedia. Invito tutte le parti in conflitto a fare tutto il possibile per evitare vittime civili”. Faccio appello a vescovi, pastori, monaci e laici affinché forniscano tutta l’assistenza possibile a tutte le vittime, compresi i rifugiati, le persone rimaste senza riparo e mezzi di sussistenza, i popoli russo e ucraino hanno “una storia comune secolare” che “risale al battesimo della Russia da parte del santo principe Vladimir”. E auspico che questa comunione possa “aiutare a superare le divisioni e le contraddizioni sorte che hanno portato all’attuale conflitto. Invito l’intera Chiesa ortodossa russa a sollevare una preghiera profonda e fervente per il rapido ripristino della pace”.
Padre nostro… Ave Maria… Angelo di Dio… L'eterno riposo... Gloria al Padre (Cantato)
Canto alla pace solo ritornello
2Lett: Dal messaggio del nostro Vescovo Pietro Lagnese per le comunità Ucraine:
“La mia più viva partecipazione al dolore del popolo ucraino che sta sperimentando l’orrore della guerra. Esprimo il mio sgomento per quanto sta accadendo e la più profonda indignazione, mia e di tutta la Chiesa di Caserta, per la scellerata decisione presa da chi, rinunciando alle vie del dialogo, ha voluto, con la forza delle armi, lanciarsi nella folle iniziativa di occupare la nazione ucraina. Auspico che si ritorni immediatamente a sedere intorno ad uno stesso tavolo perché si lavori affinché vincano le ragioni della pace. Gli organismi internazionali si adoperino perché si eviti ogni ulteriore spargimento di sangue e il popolo ucraino non si senta lasciato solo. La Chiesa di Caserta intende adoperarsi in ogni modo per sostenere le popolazioni stremate dalla guerra, offendo loro il suo concreto sostegno e dichiara la propria disponibilità per un’eventuale accoglienza dei profughi. La nostra Caritas diocesana è già impegnata nella raccolta di medicinali ed è pronta per rispondere ai bisogni della popolazione. In particolare desideriamo venire incontro a quanti - anziani, malati, bambini e donne - si trovano più di tutti a fare i conti con le tristi conseguenze della guerra.  A tutti gli ucraini presenti sul nostro territorio casertano, in ansia per la sorte dei loro familiari, sono sinceramente unito e assicuro l’incessante preghiera mia e di tutta la Chiesa di Caserta. Sono con voi! Mi sento ucraino con voi! Con voi soffro e prego. A Maria Santissima, Regina della Pace, affido le sorti del popolo ucraino e la causa della pace nel mondo”.
Padre nostro… Ave Maria… Angelo di Dio… L'eterno riposo... Gloria al Padre (Cantato)
Canto alla pace solo ritornello
1 Lett: Padre Santo, tu che tutto guardi e prendi nelle tue mani, nel nome di Gesù, Principe della Pace, e in comunione con lo Spirito Santo, che è Signore e da la vita, allontana i venti di guerra che si sono alzati nel nostro continente. Risparmia il mondo dalle inutili stragi e ricorda ai potenti che ci governano, che "nulla è perduto con la pace", mentre tutto può esserlo con la guerra". In questi due ultimi anni il mondo è già stato duramente sferzato dalle conseguenze di una pandemia che ha provocato tanti morti e disseminato angoscia e paura. Sarebbe triste è imperdonabile ora non riuscire a trovare una via di dialogo per una pacifica soluzione nella crisi dell'Ucraina. O Signore illumina le mani e i cuori di chi deve prendere delicate decisioni perché sia realmente allontanata la guerra, tacciano per sempre le armi e i popoli si incontrino nella concordia. 
Padre nostro… Ave Maria… Angelo di Dio… L'eterno riposo... Gloria al Padre (Cantato)
Canto alla pace solo ritornello
Guida: Signore, sorgente della giustizia e principio della concordia, apri il cuore degli uomini al dialogo e sostieni l’impegno degli operatori di pace, perché sul ricorso alle armi prevalga il negoziato, sull’incomprensione l’intesa, sull’offesa il perdono, sull’odio l’amore. Dio dei nostri Padri, Signore della pace e della vita, Padre di tutti. Tu condanni le guerre e abbatti l’orgoglio dei violenti. Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, supplica accorata di tutta l’umanità: mai più la guerra, avventura senza ritorno, mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza.     (Giovanni Paolo II)
Padre Nostro.
2Lett: Preghiera a Maria 
 Santa Maria, donna conviviale… Ti preghiamo, per tutti i popoli della terra, lacerati dall’odio e divisi dagli interessi. Ridesta in loro la nostalgia dell’unica mensa, così che, distrutte le ingordigie e spenti i rumori di guerra, mangino affratellati insieme pani di giustizia. Pur diversi per lingua, razza e cultura, sedendo attorno a te, torneranno a vivere in pace. E i tuoi occhi di madre, sperimentando qui in terra quella convivialità delle differenze che caratterizza in cielo la comunione trinitaria, brilleranno finalmente di gioia. Amen. (d. Tonino Bello)

Benedizione finale
La Pisside viene riposta nel Tabernacolo, si esegue un canto Eucaristico. 
Guida: Il Dio dell’amore, dell’accoglienza e del perdono ci benedica, e benedica questa Europa   perché sia terra di pace e di fraternità.  
+ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen
